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PIAO 2026-2028 

ai sensi dell’art. 6 d.l. 80/2021 
 
 

CAPITOLO 2  
SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE ED 
ANTICORRUZIONE 

 
SEZIONE 2.2. 

PEFFORMANCE 

 
revisione data aggiornamento normativo autore 

0 15.12.2022 30.11.2022 CdA 
1 15.12.2023 30.11.2023 CdA 
2 14.03.2025 14.02.2025 CdA 
3 23.03.2026 28.02.2026 DG 

 

 

CAPITOLO 2 

 

SEZIONE 2 

 

La sezione 2 contiene Valore pubblico, Performance ed Anticorruzione. 

 

SEZIONE 2.2.  

 

2.2.1. - Performance 
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Per Performance si intende il risultato della misura della prestazione 

individuale dei soggetti coinvolti nella realizzazione del processo gestionale e 

funzionale dell’Ente, in rapporto al raggiungimento degli obiettivi prefissati ed 

al concreto atteggiarsi delle condotte che nel quadro dell’esecuzione del 

rapporto di lavoro hanno posto in essere. 

La sezione dedicata alla Performance viene redatta con riferimento ai testi 

normativi di normazione primaria e secondaria che disciplinano la materia e che 

vengono di seguito elencato nella sottosezione dedicata alle Fonti normative 

 

 

2.2.2. - Fonti normative primarie 

 

Decreto Ministeriale 7 agosto 2023 recante le modifiche al DM 6 agosto 2020 

di “Istituzione dell’Elenco nazionale dei componenti degli Organismi 

indipendenti di valutazione della performance”. (in vigore dal 24 ottobre 2023) 

(pubblicato in Gazzetta Ufficiale (Serie Generale) del 23 ottobre 2023, n. 248). 

Decreto Ministeriale 6 agosto 2020 recante “Istituzione dell’Elenco nazionale 

dei componenti degli Organismi indipendenti di valutazione della performance” 

e relativo Allegato A sui criteri di assegnazione dei crediti formativi. (in vigore 

dal 25 settembre 2020, con la sola eccezione dell’articolo 5 che entra in vigore 

il 1° dicembre 2020) (pubblicato in Gazzetta Ufficiale (Serie Generale) del 7 

ottobre 2020, n. 248). 

Decreto Ministeriale del 2 dicembre 2016 recante “Istituzione dell’Elenco 

nazionale dei componenti degli Organismi indipendenti di valutazione della 

https://performance.gov.it/decreto-ministeriale-7-agosto-2023
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-10-23&atto.codiceRedazionale=23A05804
https://performance.gov.it/decreto-ministeriale-6-agosto-2020
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-10-07&atto.codiceRedazionale=20A05391
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-10-07&atto.codiceRedazionale=20A05391
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performance” (abrogato dal 25 settembre 2020, con la sola eccezione 

dell’articolo 5 che resta in vigore fino al 30 novembre 2020). 

Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2016, n.105, pubblicato in 

Gazzetta Ufficiale (Serie Generale) del 17 giugno 2016, n. 140, che regolamenta 

le funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri in materia di valutazione della performance delle 

pubbliche amministrazioni. 

Legge 7 agosto 2015, n. 124 ”Deleghe al Governo in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”. 

Decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, recante “Misure urgenti per la 

semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici 

giudiziari.” Il decreto ha trasferito (vedi art. 19, comma 9) le funzioni dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione in materia di misurazione e valutazione della 

performance, di cui agli articoli 7, 8, 9, 10, 12, 13 e 14 del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150, al Dipartimento della funzione pubblica. 

Decreto legislativo 1 agosto 2011, n.141 Modifiche ed integrazioni al decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 in materia di ottimizzazione della produttività 

del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, 

a norma dell'articolo 2, comma 3, della legge 4 marzo 2009, n. 15. 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150 in materia di ottimizzazione della 

produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni. 

Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 

 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-06-17&atto.codiceRedazionale=16G00115&elenco30giorni=false
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-08-07;124
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-06-24;90~art19
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2011-08-22&atto.codiceRedazionale=011G0183&currentPage=1
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2009-10-27;150!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165
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2.2.3. - Altre fonti: linee guida e circolari 

 

Linee Guida 

Linee guida sul piano organizzativo del lavoro agile (POLA) e indicatori di 

performance. 

Linee guida per la misurazione e valutazione della performance individuale. 

Linee guida sulla valutazione partecipativa nelle amministrazioni pubbliche. 

Linee guida per la Relazione annuale sulla performance. 

Linee guida per i Sistemi di Misurazione e Valutazione della Performance. 

Linee guida per il Piano della performance dei Ministeri. 

 

Circolari 

Circolare sugli indicatori comuni relativi alle funzioni di supporto svolte dalle 

pubbliche amministrazioni del 30 dicembre 2019 (registrata presso gli organi di 

controllo in data 18 febbraio 2020). 

Nota circolare sull'aggiornamento dei Sistemi di misurazione e valutazione 

della performance del 18 dicembre 2019. 

Nota circolare sull'aggiornamento annuale dei sistemi del 9 gennaio 2019. 

Nota circolare del 19 gennaio 2017. 

Nota circolare del 14 luglio 2016 avente ad oggetto “Decreto del Presidente 

della Repubblica 9 maggio 2016, n. 105 recante “Regolamento di disciplina 

delle funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 

https://performance.gov.it/linee-guida-sul-piano-organizzativo-del-lavoro-agile-pola-e-indicatori-di-performance
https://performance.gov.it/linee-guida-sul-piano-organizzativo-del-lavoro-agile-pola-e-indicatori-di-performance
https://performance.gov.it/linee-guida-la-misurazione-e-valutazione-della-performance-individuale
https://performance.gov.it/linee-guida-sulla-valutazione-partecipativa-nelle-amministrazioni-pubbliche
https://performance.gov.it/linee-guida-la-relazione-annuale-sulla-performance
https://performance.gov.it/linee-guida-il-sistema-di-misurazione-e-valutazione-della-performance
https://performance.gov.it/linee-guida-il-piano-della-performance
https://performance.gov.it/circolare-30-dicembre-2019
https://performance.gov.it/circolare-30-dicembre-2019
https://performance.gov.it/system/files/Nota_Circolare_Elenco_OIV.pdf
https://performance.gov.it/system/files/Nota_circolare_14_07_2016_0.pdf
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Consiglio dei ministri in materia di misurazione e valutazione della performance 

delle pubbliche amministrazioni.” (in GU serie generale n.140 del 17.06.2016) – 

Interpretazione articolo 6, comma 5 – Nomina OIV – organismi indipendenti di 

valutazione nella fase transitoria.”. 

 

2.2.4. – Modalità operative di valutazione ai fini del PIAO 

 

Il piano della Performance è strutturato in ragione e nel rispetto delle Linee 

Guida redatte dal Dipartimento della Funzione Pubblica nonchè nell’osservanza 

delle fonti sopra citate. 

Tre sono le sezioni essenziali che vengono (conseguentemente) rispecchiate 

all’interno del PIAO: 

(i) La pianificazione triennale 

(ii) La programmazione annuale 

(iii) Performance organizzativa e Performance individuale 

 

 

2.2.5. – (Segue) Criterio: la pianificazione triennale 

 

Costituisce e rappresenta la funzione direzionale che viene rappresentata nel 

PIAO. 

Oggetto di valutazione e di richiamo nella presente sede sono: 

- le dinamiche nel contesto esterno 

- le dinamiche nel contesto interno 
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- l’indicazione delle priorità (anche ad indirizzo politico in conformità alle lne 

di indirizzo espresse dall’Assemblea dei Sindaci) così come risultano dai 

principali atti di programmazione 

Rilevano e sono oggetto di analisi:  

- gli obiettivi specifici che l’amministrazione intende perseguire nel triennio 

(con raccordo alla nota integrativa del bilancio) in termini di risultati 

misurabili del buon andamento ed efficienza delle attività dell’Ente; 

- obiettivi specifici che l’amministrazione intende perseguire con 

l’organizzazione del lavoro agile (POLA) ove una simile organizzazione sia 

compatibile con le finalità istituzionali ed operative dell’Ente 

- risultati ed impatti attesi dalla realizzazione degli obiettivi sopra indicati; 

- la baseline o valore di partenza degli indicatori; 

- le unità organizzative coinvolte anche per quote di partecipazione nel 

quadro della pianificazione generale delle attività dell’Ente 

 

 

2.2.6. – (Segue) Criterio: la programmazione annuale 

 

Sulla base della pianificazione triennale vengono individuati gli obiettivi ed 

i risultati attesi (secondo la logica della ragionevole prevedibilità che vale anche 

quale criterio di calibrazione del risultato rispetto alla aspettativa nutrita) 

Il documento di programmazione illustra  

- attività e progetti da realizzare 

- risultati attesi con set di indicatori e target ove possibile (di veda quanto 

già spiegato in termini di raggiungmento di obiettivi in ordine 

all’esecuzione dei servizi sociali) 
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- valore di partenza degli indicatori 

- unità organizzative coinvolte (si veda anche quanto puntualmente 

prevederà in tema di organizzazione e gestione del capitale umano la 

relativa sezione del PIAO) 

 

 

2.2.7. – (Segue) Criterio: performance organizzativa e performance 
individuale 

 

Il criterio riguarda la gestione della performance individuale del singolo 

dirigente ed abbandona la valutazione ad ampio spettro della performance 

dell’unità organizzativa; in altri termini, viene dunque abbandonato il modello 

per cui nella performance organizzativa confluiscono tutti gli obiettivi che in 

qualsiasi modo sono riconducibili all’attività che viene svolta dall’Ente per 

concentrarsi sui soli obiettivi che riguardano la programmazione annuale con 

particolare riferimento alla figura del dirigente, con conseguente valirizzazione e 

responsabilizzazione del ruolo dello stesso. 

 

 

2.2.8. – Obiettivi e risultati 

 

La pianificazione comprende i seguenti comparti e settori con le specifiche 

attività riferite ad un centro di imputazione delle stesse e degli interessi di 

realizzazione mirata dell’attività dell’Ente: 

Persona 
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w socio sanitari integrati per la realizzazione della programmazione socio-

sanitaria nazionale, recepita nei piani socio sanitaria della Regione 

Piemonte, per l’attuazione dei progetti obiettivo: 

- tutela socio sanitaria delle persone anziane 

- tutela materno infantile e dell’età evolutiva 

- prevenzione ed assistenza nell’handicap, anche psichico 

- prevenzione ed assistenza nell’HIV e AIDS 

w sociali 

- interventi nelle situazioni di indigenza 

- collaborazione con l’INPS per l’erogazione e la vigilanza sulle prestazioni 

economiche corrisposte da detto Istituto 

- collaborazione con le varie istituzioni di volontariato operanti nel territorio 

w tutele legali alle persone 

- tutele per effetto delle nomine decretate dal Giudice Tutelare, che sono 

rivolte sia alla carica consortile di Presidente che al Direttore. 

- l’amministrazione di sostegno anche essa su nomina del Giudice Tutelare. 

 

Amministrazione 

- Direzione Generale, segreteria, organi collegiali 

- programmazione 

- servizio finanziario e risorse umane 
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Tale organizzazione è il presupposto per l’attuazione e lo svolgimento degli 

output precedentemente descritti 

 

Formazione 

- corsi di formazione ed aggiornamento professionale per le varie figure 

operanti nei servizi socio-assistenziali esterni; 

- corsi di aggiornamento o di formazione interni al CO.GE.SA. 

 

Risorse umane 

Sono indicate sia per sede attività, sia per qualifica contrattuale che per qualifica 

professionale nello schema di cui alla Deliberazione n. 45 adottata dal Consiglio 

di Amministrazione n. in data 16/11/2020. 

 

Ambiente 

È il sistema sociale nel quale opera il CO.GE.SA. ed è caratterizzato dai seguenti 

parametri: 

Demografico: 

 

Popolazione al 31/12/2022 
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I 65 Comuni associati occupano il Nord Astigiano, territorio collinare, 

caratterizzazione pressoché continuativa. 

 

Collegamenti / viabilità 

Ciò condiziona la viabilità che è da considerarsi secondaria rispetto alle strade 

provinciali che collegano il torinese e l’alessandrino.  

Negli anni è stata ridotta la rete ferroviaria, oggi rappresentata solo dalla linea 

Torino – Alessandria. 

I collegamenti pubblici su ruota sono trascurabili, tranne che per il periodo 

scolastico e comunque collegati a tale necessità. 

Non vi sono state significative variazioni nel corso dell’anno monitorato 

 

Insediamenti occupazionali 

Esiste solo un insediamento metallurgico verso il torinese, sono rimaste poche 

PMI. Le attività agricole sono fiorenti nel settore ortofrutta e viticultura con le 

attività di trasformazione legate a quest’ultima. Il commercio è legato alle 

necessità del territorio. Dai comuni vicino al torinese vi è un movimento 

giornaliero di lavoratori verso quell’area. 

Non vi sono state significative variazioni nel corso dell’anno monitorato 

 

Sistema Sociale 

Nei singoli territori comunali vi è un sistema sociale con caratteristiche costanti 

ed omogenee. Tale osservazione deriva da una esperienza di gestione consortile 

ultra ventennale. 
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In tale periodo si sono consolidati indicatori che hanno assunto la caratteristica 

della continuità, con riferimento a: 

- un universo stabile con riferimento sia al complesso della popolazione, 

che alla popolazione di ogni singolo Comune 

- a più variabili relative caratterizzanti la popolazione nelle sue fasce d’età. 

 

Gli indicatori sono rappresentati dall’emergere dei fenomeni che di seguito si 

esplicitano: 

- non autosufficienza fisica e/o psichica 

- non autosufficienza economica (indigenza) 

- abbandono scolastico 

- vari tipi di violenza 

- minorenni a rischio giuridico 

- situazioni di abbandono (anziani e minorenni) 

- necessità di tutele o amministrazioni di sostegno 

 

Gli indici sono i fenomeni variabili paralleli che suppongono la presenza dei 

fenomeni (indicatori) sopra evidenziati: 

- malattie invalidanti 

- basso reddito 

- bassa istruzione 

- devianza (micro criminalità, criminalità organizzata) 
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- tossicodipendenza (uso e spaccio) 

- alcool dipendenza 

- malattie psichiatriche 

- abuso di minori 

- violenza su donne 

 

Impatto 

Gli output organizzativi sono amplificati dall’azione sinergica con le altre 

Istituzioni operanti sul territorio, distinte in: 

Istituzioni Pubbliche: A.S.L., Prefettura, Questura, Scuole di ogni ordine e grado, 

ecc., tuttavia la prevalenza delle azioni è non semplicemente attivata, ma 

regolamentata sia dallo Statuto del CO.GE.SA. che dai rapporti convenzionali 

con i Comuni associati, l’A.S.L., tutte le istituzioni che forniscono servizi socio-

assistenziali e Regione. 

Istituzioni Private: Organizzazioni di Volontariato, ONLUS, Strutture private che 

forniscono servizi socio-assistenziali e socio-sanitarie (integrazione A.S.L. / 

CO.GE.SA.). 

 

Il Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione è l’organo di gestione delle attività dell’Ente ed 

in particolare ne dirige l’attività nel quadro dei programmi generali stabiliti 

dall’Assemblea. 
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In considerazione del particolare momento di restrizioni finanziarie si rileva 

l’attenzione dell’Amministrazione sia al mantenimento dei livelli qualitativi dei 

servizi, coniugato alla razionalizzazione delle risorse e alla loro efficacia, sia al 

contenimento dei costi e del loro riflesso sulla quota capitaria, determinata 

annualmente, a carico dei comuni consorziati. E’ in carica dal dicembre 2020. 

 

Direzione generale 

Processo: Direzione – Amministrazione – Programmazione 

Output: competenze. L’art. 107 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 prevede che ai 

dirigenti, ai quali spetta la direzione degli uffici e dei servizi secondo i criteri e le 

norme dettati dagli statuti e dai regolamenti, siano attribuiti tutti i compiti di 

attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati 

dall’organo politico, tra i quali, in particolare, quelli di cui alla lettera e) e cioè 

“atti di amministrazione e di gestione del personale”. 

Performance degli interventi: è collegata alla gestione delle risorse finanziarie 

previste dal Bilancio di Previsione del triennio per l’esercizio finanziario di 

riferimento. Ad avvenuta approvazione dello stesso da parte dell’Assemblea 

Consortile, viene assegnato in gestione al Direttore (assegnazione del PEG), il 

quale attuerà la propria performance in relazione alle risorse, che dal 2012 sono 

più scarse. La performance è quindi condizionata dal mantenimento di servizi / 

attività, con scarse possibilità di innovazione, si può affermare che l’innovazione 

sta nel mantenere il pregresso. 

 

Processo: Bilancio e finanze. 
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Con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione è stata approvata la 

proposta di Bilancio di Previsione e non si discosta molto dalla previsione 

dell’anno precedente, nei cui confronti presenta una prudenziale sottostima 

delle entrate in attesa dell’assestamento definitivo che sarà effettuato entro il 

prossimo mese di novembre, viene sottolineato che è stata mantenuta la stessa 

quota capitaria del finanziamento comunale. 

Le attività e gli interventi destinati alle diverse tipologie di utenza, sono descritte 

e quantificate nel DUP che sostituisce la precedente “Relazione Previsionale e 

Programmatica”. 

Essi mantengono di massima le medesime caratteristiche delle previsioni e dei 

consuntivi riferite agli anni precedenti. Seguono le copie delle risultanze finali 

dello stesso. 

 

Efficienza 

Si dà atto dell’esistenza dei giusti equilibri fra entrate e spese, il tutto è 

subordinato alla seguente considerazione sulle politiche sociali in atto: già negli 

anni precedenti al 2010, si era da più parti evidenziata la sottostima governativa 

delle risorse da dedicare alla tipologia dei servizi sociali, come risulta da 

osservazioni effettuate da organi qualificati come: l’A.N.C.I., le varie associazioni 

degli stakeholders, del volontariato e da pubblicazioni specializzate nel settore 

sociale e sanitario. La conseguenza è sia la prevaricazione alla costituzione di 

costanti, innovativi ed efficaci servizi per la società, sia l’annullamento dei 

principi ispiratori delle riforme degli anni ’80 che muovevano dall’istituzione di 

un sistema di sicurezza sociale in cui la prevenzione era la premessa 

fondamentale nei vari stati di bisogno, sia nei servizi sociali che in quelli sanitari, 

al fine di evitare i più costosi interventi riparatori. 
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Efficacia 

I servizi del CO.GE.SA. sono conformi agli output, con le riserve del commento 

già espresso al paragrafo “efficienza”. 

Sia l’efficienza che l’efficacia si implementano in forza delle promozioni del 

“volontariato organizzato” e del partenariato attivato con varie istituzioni ed 

enti. 

 

La produzione dei servizi (anno 2022). 

MINORI 

- fruitori di servizi diversi  

- interventi equipe minori disabili  

- interventi a seguito di provvedimenti autorità giudiziaria 

- interventi extra famiglia (affidamenti familiari, comunità). 

- interventi in favore di stranieri non accompagnati 

- interventi di educativa territoriale  

ADOZIONI 

- adozione internazionale 

- procedure di abbinamento 

- procedure di vigilanza su affidamenti preadottivi 

DISABILI ADULTI 18 > 65 

- fruitori di progetti educativi 
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- fruitori di interventi domiciliari 

- fruitori di Centri Diurni CO.GE.SA. 

- beneficiari di integrazione retta c/o comunità 

ANZIANI 65 > 

- fruitori di Assistenza Domiciliare 

- fruitori. di A.D.I. (ass. dom. int.) n. 7 

- Contributi domiciliarità 

- Care giver 

- Integrazione rette in presidi per non autosufficienti 

TUTELE, CURATELE ED AMMINISTRAZIONI DI SOSTEGNO  

 

 

2.2.9. – Miscellanea e conclusioni 

 

Nel documento complessivo della performance sono indicate in modo 

specifico le singole schede per singolo servizio e relative attività di intervento 

corredate dalle risultanze numeriche riferite all’anno 2024 ed utilizzate in 

proiezione sul triennio 2025/2027. 

Viene presentato ciascun servizio indicandone il referente e le competenze 

legate al servizio; seguono schede di tipizzazione del servizio che esplicitano non 

solo le competenze nella loro concreta attuazione ed atteggiarsi, ma anche le 

risorse umane convolte e l’eventuale sviluppo che il servizio stesso ha avuto per 

gli utenti che ne hanno fruito. 
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La performance dell’Ente per oggetto di misurazione da parte dell’OIV, il 

quale assume a parametro di riscontro gli atti amministrativi degli anni 

precedenti, l’esito degli audit svolti durante l’anno di riferimento ed oggetto di 

valutazione, la situazione economico finanziaria dei finanziamenti regionali che 

sostengono l’attività sociale dell’Ente, il PEG dell’Ente (nella nuova concistenza 

risultante dal quadro normativo derivante all’adozione del PIAO), il PIAO 

dell’anno precedete. 


